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guarnigione dal comando affoluto del Kubo, e venen-
do gli Uffiziali da lui {olo ammefli, il principal fine
fi-¢ per impedire, che il Dair non ‘tenti di ricuperar
mai la fua primiera podefta fovrana. E qui,prima di
paffare all’ efame de’ Govesni particolari delle Cited ,
fard bene offervare le Corti' di quefti due Capi fu-
premi.

 Ne’ primi tempi teneva il Dair la fua Corte dove
pitt gli era a grado: ma al-prefente, avendo un’ af=
{ai ampio e fuperbo Palazzo in Mzaco , fa ivi la fua
continua dimora. Quefto’ € ‘munito di Porte, di
Mura, e di Foffe , ftendendofi 'in' tale ‘ampiezza ,
che puo dare'a tutta la fua numerofa  Corte un- co-
modo albergo; e la Torre fuperba , fabbricatavi nel
mezzo , forma- i di lui ricchiffimi appartamenti. E-
gli tiene per ordinario dodici Mogli ; e quella'; che
prima gli da un Erede ;" porta il nome di Dasira ,
cioe Imperadrice Sacra. Al morto Dair fuccede mella
dignita il pitt proflimo Erede', fia mafchio, fia fem-
mina , e talvolta la ftefla’ Vedova fua Conforte.- Il
punto del jus & “decifo della” Corte Ecclefiaftica ; e
nel tempo addietro ‘era talvolta foftenuto con ‘tanta
oftinazione , che ne nafcevano acerbiffime guerre ;
ne fi finivano 'leoftilitd 5 'fe prima non fi eftirpava
il partito contratio’

Quefta Corte Ecclefiaftica ‘confta folo 'de’ Difcen-
denti da Tenfid Dair' Dfin'; unode’ primi Imperado-
ri', ‘o Pontefici del Giappone s ‘Coll’andar del tempo
fi'¢ tanto propagato quel ramo 5 ‘che prefentemente
tiovafi crefeiuto ‘a“molte migliaja; di ‘modo cheuna
gran parte di efli ‘¢ forzata a procacciarfi ilsvitto: col
lavoro' ;“mentre fatebbe un’ ecceflivo difpendior man-
tener tante Famiglie conforme lo: ftato dellailoro an-
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